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• Le comuni valutazioni epidemiologiche e 
tossicologiche ele principali politiche sanitarie sono 
basate su modelli umani e animali adulti.

• Il concetto di MRL è fortemente criticato perchè 
considera solo gli effetti di una singola sostanza su 
un essere umano adulto ignorando embrioni e 
bambini in crescita e gli effetti sinergici anche con 
altri contaminanti. 

• Per la maggior parte delle sostanze chimiche non è 
stata testata la tossicità specifica per il bambino e 
non vengono individuate 
le sottopopolazioni vulnerabili.

• Pesticidi, particolato ultrafine, metalli pesanti, 
interferenti endocrini passano il filtro placentare e 
raggiungono i tessuti in via di sviluppo e le cellule in 
via di differenziazione, caratterizzate da un genoma 
particolarmente plastico. 

• Le conseguenze possono manifestarsi dopo anni o 
decenni e persino nelle generazioni successive a 
quelle esposte.

PREMESSA



Nel corso del ventesimo secolo il mondo ha vissuto 
un’esplosione tecnologica e industriale che ha avuto 
tra le conseguenze un rischio crescente derivante 
dagli effetti di prodotti e scarti industriali, che spesso 
esercitano effetti tossici sull’apparato riproduttore e 
sulle ghiandole endocrine.
Il bioaccumulo può comportare alterazioni ormonali, 
alterazione della riproduzione, teratogenesi, 
immunotossicità e carcinogenesi in maniera diretta 
oppure attraverso l'influenza sulle reazioni 
metaboliche del nostro organismo.

RIVOLUZIONE INDUSTRIALE E VELENI NELL’AMBIENTE



ESPOSIZIONE CRONICA: COME 
AVVIENE?

Le soglie EFSA sono duramente criticate in quanto costruite sul singolo 
principio attivo, con un approccio rudimentale rispetto ai problemi di 
tossicologia in generale. Inoltre se una sostanza è interferente endocrina o 
cancerogena, il fatto di trovare la molecola al di sotto dei limiti massimi, in 
associazione con altre molecole, non dà garanzia di sicurezza e salubrità. 



BIOMAGNIFICAZIONE E BIOACCUMULO
Bioaccumulo: sostanze tossiche 
inquinanti organici persistenti (DDT, 
diossine, furani o Fluoruri) si accumulano 
all'interno di un organismo, in 
concentrazioni superiori a quelle 
riscontrate nell'ambiente circostante. 
Biomagnificazione: accumulo crescente 
di una sostanza lungo una catena trofica: 
nell'organismo predatore la 
concentrazione (normalizzata sul 
contenuto lipidico) è più alta rispetto a 
quella nelle prede. 



Principali modalità dell’azione tossica dei pesticidi modificata da Mostafalou S. (2013) 
 

ROS: specie reattive dell’ossigeno (radicali 
liberi), Cyt c: citocromo c,  UPS: sistema 
ubiquitina proteasoma, ER stress: stress del 
reticolo endoplasmatico, ERAD: degradazione 
associata al reticolo endoplasmico, ER : 
recettore per Estrogeni, AR : recettore per 
Androgeni, AHR: recettore per idrocarburi arilici, 
TR: recettore tirodeo, RAR: recettore acido 
retinoico, RXR: recettore x per i retinoidi, PPAR: 
recettore attivante la proliferazione dei 
perossisomi, RE elemento di risposta, ALS: 
Sclerosi Laterale Amiotrofica, CODPD: malattia 
ostruttiva polmonare cronica

• modificazioni genetiche ed 
epigenetiche

• disfunzioni mitocondriali

• perturbata conduzione 
neuronale per alterazione dei 
canali ionici

• alterazione dell’attività 
enzimatica

  ( inibizione  acetilcolinesterasi)

• stress ossidativo

• alterata aggregazione delle  
proteine 

• squilibri nella funzione 
recettoriale con azione di 
“interferenti  endocrini



ESPOSIZIONE «CRONICA» E  
« A BASSE DOSI»

Esposizione protratta e a basse dosi durante tutto 
il corso dello sviluppo pre e post natale

Perturbazione di molteplici processi maturativi 
nel sistema nervoso, endocrino ed immunitario,
anche in assenza di malformazioni.

Fin dalla nascita l’organismo è influenzato dall’accumulo e 
azione sinergica di numerose sostanze tossiche.



Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione 
Europea

(Nizza, 2000):
• Articolo 2, la Comunità ha il compito di 

promuovere uno sviluppo armonioso, equilibrato e 
sostenibile delle attività economiche ed un elevato 
livello di protezione dell’ambiente ed il 
miglioramento della qualità di quest’ultimo.

• Articolo 6 le esigenze connesse con la tutela 
dell’ambiente debbano essere integrate nella 
definizione e nell’attuazione delle politiche e azioni 
comunitarie, in particolare nella prospettiva di 
promuovere lo sviluppo sostenibile.

• Articolo 37 un livello elevato di tutela 
dell’ambiente e il miglioramento della sua qualità 
devono essere integrati nelle politiche dell’Unione e 
garantiti conformemente al principio dello sviluppo 
sostenibile.



Nella lotta agli organismi considerati nocivi, le direttive e i 
regolamenti dell’Unione Europea tendono a favorire,  metodi  di  
lotta  “integrata”  per  ridurne  per  quanto  possibile  l’impatto  
ambientale   e  sulla  salute  umana,  sia  in  agricoltura  che  nelle 
 aree  urbane  (Regolamento 1107/2009; Direttiva 2009/128).  
Queste  posizioni  rafforzano  quanto  già  scritto  nell’art.  3 -
quater  n.  152  del  Decreto  Legislativo  del  3  aprile  2006,  
“Norme  in  materia   ambientale”,   dove si  legge  che  l ́attività  
della  pubblica  amministrazione,  nell’ambito  della  scelta  tra  
interessi  pubblici e privati connotata da discrezionalità, deve dare 
considerazione prioritaria alla tutela ambientale. 

La riduzione dell’impatto ambientale ormai è Legge



Questi principi sono stati ripresi dalla legislazione italiana nel cosiddetto 
Testo Unico 

Ambientale:

Art. 3-quater. D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia 
ambientale

Principio dello sviluppo sostenibile 

1. Ogni attività umana giuridicamente rilevante ai sensi del 
presente codice deve conformarsi al principio dello sviluppo 
sostenibile, al fine di garantire che il soddisfacimento dei bisogni 
delle generazioni attuali non possa compromettere la qualità della 
vita e le possibilità delle generazioni future.

2. Anche l´attività della pubblica amministrazione deve essere 
finalizzata a consentire la migliore attuazione possibile del 
principio dello sviluppo sostenibile, per cui nell´ambito della 
scelta comparativa di interessi pubblici e privati connotata da 
discrezionalità gli interessi alla tutela dell´ambiente e del patrimonio 
culturale devono essere oggetto di prioritaria considerazione.
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IL PIANO Di AZIONE NAZIONALE PER L’USO 
SOSTENIBILE DEI PESTICIDI 

Il PAN (in vigore dal febbraio 2014) impone delle misure 
specifiche da adottare nelle aree frequentate dalla popolazione e 
da gruppi vulnerabili, tra cui parchi e giardini pubblici, campi 
sportivi, aree ricreative, cortili ed aree verdi delle scuole o con 
esse confinanti. Viene espressamente vietato in queste aree 
l’utilizzo di pesticidi pericolosi per la salute.

Il Piano per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari rappresenta 
un passo importante verso la prevenzione dei rischi. E’ però 
fondamentale vigilare affinché le norme in esso contenute siano 
applicate integralmente da ogni amministrazione pubblica come 
anche rispettate dai cittadini. 

Ricordiamo che ogni stato europeo si è dotato di un suo piano 
strategico ma tutti devono rispettare le indicazioni contenute 
nella direttiva : “2009/128/CE che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi".

http://www.isprambiente.gov.it/files/fitosanitari-9-giugno/lucci.pdf  

http://www.isprambiente.gov.it/files/fitosanitari-9-giugno/lucci.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files/fitosanitari-9-giugno/lucci.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files/fitosanitari-9-giugno/lucci.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files/fitosanitari-9-giugno/lucci.pdf


Misure per la riduzione e/o eliminazione dell'uso dei  prodotti 
fitosanitari e dei rischi sulle o lungo le linee ferroviarie e le 
strade. 

Ai fini del miglioramento della salute ambientale e pubblica è necessario 
eliminare, per quanto possibile, l'uso dei prodotti fitosanitari e i rischi 
connessi al loro utilizzo sulle o lungo le linee ferroviarie e le strade 
ricorrendo ove possibile a mezzi alternativi (meccanici, fisici e biologici). 
Ai sensi dei par. A5.4 e A5.5 decreto del 22 gennaio 2014 “Piano di Azione 
Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari è, in particolare, 
necessaria l’immediata sostituzione dei prodotti fitosanitari che 
contengono sostanze classificate per la cancerogenesi, la mutagenesi e la 
tossicità riproduttiva, in Categoria 1A e 1B.

 IL PAN E LE AREE URBANE

Aree agricole adiacenti ad aree popolate o frequentate 
dalla popolazione

Nelle aree agricole, adiacenti alle aree frequentate dalla popolazione o 
da gruppi vulnerabili, quali parchi e giardini pubblici, campi sportivi, 
aree ricreative, cortili e aree verdi all’interno con plessi scolastici, parchi 
gioco per bambini, superfici in prossimità di strutture sanitarie, è vietato 
l’utilizzo, a distanze inferiori di 30 metri dalle predette aree, di prodotti 
fitosanitari classificati tossici, molto tossici e/o recanti in etichetta le 
frasi di rischio R40, R42, R43, R60, R61, R62, R63 e R68, ai sensi del 
decreto legislativo n. 65/2003 s.m.i., o le indicazioni di pericolo 
corrispondenti, di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008.



Utilizzo dei prodotti fitosanitari ad azione erbicida

Ai sensi del par. A.5.6.1 del PAN “Utilizzo dei prodotti fitosanitari ad 
azione erbicida” (riportato come allegato nel decreto esecutivo) i 
trattamenti diserbanti sono vietati e sostituiti con metodi alternativi 
nelle zone frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili;  in caso 
di deroga non si può ricorrere, comunque, all’uso di prodotti fitosanitari 
che riportano in etichetta le seguenti frasi di rischio: da R20 a R28, R36, 
R37, R38, R42, R43, R40, R41, R45, R48, R60, R61, R62, R63, R64 e 
R68, ai sensi del decreto legislativo n. 65/2003 e s.m.i. o le indicazioni di 
pericolo corrispondenti di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008. Tali 
prodotti non devono, comunque, contenere sostanze classificate 
mutagene, cancerogene, tossiche per la riproduzione e lo sviluppo 
embriofetale, sensibilizzanti, ai sensi del regolamento (CE) n. 
1272/2008. 
Utilizzo dei prodotti fitosanitari ad azione fungicida, insetticida o 
acaricida
Ai sensi del paragrafo A.5.6.2 del Piano di azione Nazionale sui prodotti 
fitosanitari le autorità locali competenti, relativamente all’utilizzo dei 
prodotti fitosanitari ad azione fungicida, insetticida e acaricida devono 
tener conto che sono da privilegiare misure di controllo biologico, 
trattamenticon prodotti a basso rischio come definiti nel regolamento 
(CE) 1107/09, con prodotti contenenti sostanze attive ammesse in 
agricoltura biologica,di cui all’allegato del regolamento CE 889/08. In 
ogni caso è comunque escluso l’utilizzo di prodotti fitosanitari classi_ cati 
tossici e molto tossici o che riportano in etichetta le seguenti frasi di 
rischio: da R20 a R28, R36, R37, R38, R42, R43, R40, R41, R48, R60, R61, 
R62, R63, R64 e R68



ALCUNI STATI TRA I QUALI l’ITALIA NON RISPETTANO LA 
NORMATIVE SULL’USO 

DEI FITOSANITARI E ABUSANO DELLO STRUMENTO DELLE 
DEROGHE PER EMERGENZE FITOSANITARIE

Nella Risoluzione del Parlamento Europeo del 13 settembre 
2018 sull'attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009 sui 
prodotti fitosanitari (2017/2128(INI) si esprime preoccupazione per 
il costante aumento dell'uso delle autorizzazioni di emergenza 
concesse a norma dell'articolo 53 in alcuni Stati membri e per i 
casi individuati di abuso delle medesime.
È emerso che, sebbene alcune autorizzazioni di emergenza fossero 
necessarie ed entro i parametri stabiliti dalla normativa, altre non 
erano giustificate 
Il Parlamento Europeo inoltre deplora la limitata disponibilità 
pubblica di informazioni sulla procedura di valutazione e 
autorizzazione, nonché l'accesso limitato alle informazioni; si 
rammarica che il livello di trasparenza degli Stati membri relatori 
(quando operano nel quadro della procedura di approvazione) sia 
basso e suggerisce che l'accessibilità e la facilità d'impiego delle 
informazioni nella fase relativa all'EFSA potrebbero essere 
migliorate, e che la trasparenza nella fase di gestione del rischio 
appaia insufficiente e sia anche considerata problematica dalle 
parti interessate 



INQUINAMENTO GLOBALE DA PESTICIDI

Nella biosfera ogni anno sono liberate oltre 250.000.000 di 
tonnellate di prodotti organici di sintesi, tra cui 2.000.000 di 
tonnellate di pesticidi. In Italia si tratta di 175.000 tonnellate, 
cioè circa 3 kg a testa ogni anno. Solo una piccola parte di 
queste sostanze (circa lo 0,1%) raggiunge il bersaglio, il resto 
produce effetti dannosi sia per l'ambiente che per le persone:

• contaminazione e decesso di uccelli, pipistrelli e insetti 
predatori

• contaminazione di fiumi, laghi e mari
• alterazione delle catene trofiche di terra, acqua e atmosfera
• comparsa di residui tossici nei prodotti alimentari
• conseguenze sulla salute dei consumatori ed intossicazione 

degli esseri umani
• aumento delle resistenze degli organismi bersaglio e 

parallela scomparsa dei loro predatori naturali.



Lo stato di specie e habitat 
indicatori di degrado da pesticidi

• Secondo uno studio svolto da ISPRA, circa il 92% 
degli habitat e il 56% delle specie animali e degli 
habitat tutelati dalle Direttive Habitat e Uccelli 
(rispettivamente 133 specie e 109 habitat 
considerati dallo studio) risulta molto sensibile ai 
prodotti fitosanitari. Lo stesso studio evidenzia 
che le specie e gli habitat più sensibili sono 
proprio quelli legati agli ecosistemi acquatici che, 
in generale, presentano anche un cattivo stato di 
conservazione (Rapporti ISPRA n. 194/2014, 
216/15, 219/15).



Mal funzionamento EFSA

Eric Andrieu, il presidente della Commissione parlamentare 
europea Pest incaricata, dopo le polemiche sul glifosato, di 
indagare sulla procedura di autorizzazione dei pesticidi da 
parte dell'Unione ha affermato
• L'Efsa, l'agenzia europea per la sicurezza alimentare, ha un 

gruppo di esperti di pesticidi 10 volte inferiore a quello 
dell’omologo ente canadese. 

• La sua dotazione economica è assolutamente insufficiente e 
non è in grado di condurre le proprie valutazioni su tutte le 
possibili minacce alla salute umana potenzialmente causate 
da sostanze tossiche, cancerogene e nocive 
che interagiscono con gli animali e con l’ambiente”. 

• Non ci si può limitare a indagare il principio attivo dei 
singoli pesticidi: bisogna valutare l’effetto reale del prodotto 
che è dato dalla sinergia tra le molecole testate e i 
coadiuvanti, le altre sostanze che entrano nel prodotto e 
che sono meno studiate.



A LIVELLO LOCALE ....

• Confagricoltura, Coldiretti Treviso e 
Confederazione Italiana Agricolturi hanno 
contestato la variante del comune di Pieve 
di Soligo, che imponeva che coltivazioni 
intensive e i reimpianti, che prevedono 
trattamenti con sostanze chimiche, 
potranno sorgere solo in zona agricola e 
ad almeno 50 metri da ogni eventuale 
confine con zone residenziale, 30 metri in 
presenza di siepi di mitigazione e a 25 nel 
caso di coltivazioni biologiche e 
biodinamiche.



• Pesticidi: di meno ma più tossici
• Negli anni recenti, a livello quantitativo il consumo di 

pesticidi in Italia è diminuito. Ma è difficile assegnare a 
questo fatto un peso ecologico, poiché si riferiscono a un 
insieme di prodotti con diverso potere biocida, che si 
sostituiscono tra di loro nel tempo per migliorarne l’efficacia 
e contrastare le continue resistenze. Considerando come 
base la tossicità delle api nei confronti del DDT, si può 
osservare come i prodotti attualmente diffusi sono migliaia 
di volte più tossici per questi fondamentali insetti.



Utilizzo fitosanitari a livello globale
Uso di prodotti fitosanitari in chilogrammi per ettaro (Faostat, 2016)



Vendite pesticidi nell’Unione Europea
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Regioni Italiane: pesticidi utilizzati per unità 
di SAU 

(dati ISTAT, 2016) 





Prodott
i 
comme
rciali 
più 
venduti

quantità 
venduta 
(ton o  
migliaia 
di lt) 

Classe 
d’uso Sostanza attiva

Frase di rischio del 
principio attivo

ERCOLE 34.74

insetticida 
(mais, 
colture 
orticole)

lambda-cyhalotrina 
(piretroide) 

Tossico se ingerito. 
Nocivo per contatto con 
la pelle. Letale se 
inalato.

DIGEO 
VII 34.33

Nematocid
a 

1,3 dicloropropene 
(autorizzazione in 
deroga per situazioni 
di emergenza 
fitosanitaria) 

Tossico se ingerito e per 
contatto con la pelle. 
Può essere letale in caso 
di ingestione e di 
penetrazione nelle vie 
respiratorie. Tossico. 
Provoca irritazione 
cutanea. Può provocare 
una reazione allergica 
cutanea. Provoca grave 
irritazione oculare. 
Tossico se inalato. Può 
irritare le vie 
respiratorie. Molto 
tossico per gli organismi 
acquatici con effetti di 
lunga durata. 

I prodotti più venduti in Veneto 



Prodotti

Quanti
tà 
(ton) 

Classe 
d’uso

Sostanza 
attiva Frase di rischio del principio attivo

FORCE 30.45 insetticida teflutrin 
(piretroide)

Letale se ingerito. Letale se 
inalato. Provoca danni agli organi 
in caso di esposizione prolungata 
o ripetuta.

POLYRA
M DF 26.46 fungicida metiram 

Provoca una lieve irritazione 
cutanea.  Può provocare una 
reazione allergica cutanea. Può 
provocare sonnolenza o vertigini. 
Molto tossico per gli organismi 
acquatici con effetti di lunga 
durata. Provoca danni agli organi 
in caso di esposizione prolungata 
o ripetuta.

TRIKA 
EXPERT

18.26 insetticida lambda-
cialotrina

Tossico se ingerito. Nocivo per 
contatto con la pelle. Letale se 
inalato.

BELEM 
PROTEZI
ONE x 
12 kg

13.39

Insetticida 
per il 
controllo 
degli 
insetti del 
terreno

Cipermetri
na 
(piretroide)

Tossico se ingerito. Può irritare le 
vie respiratorie. Può provocare 
danni agli organi in caso di 
esposizione prolungata o ripetuta. 
Molto tossico per gli organismi 
acquatici con effetti di lunga 
durata.



Prodot
ti 
comme
rciali 
più 
vendut
i

quantit
à 
vendut
a

Classe 
d’uso

Sostanza 
attiva

Frase di rischio del principio 
attivo

METHA
M NA 
51

12.7

fumigante 
per la 
disinfezion
e del 
terreno

Metham 
sodio

Nocivo se ingerito. Provoca gravi 
ustioni cutanee e gravi lesioni 
oculari. Può provocare una 
reazione allergica cutanea. Molto 
tossico per gli organismi acquatici 
con effetti di lunga durata.

LUMAX 11,88 Erbicida Mesotrione
Molto tossico per gli organismi 
acquatici con effetti di lunga 
durata.

CLINIC 
360 SL
TAIFUN 
MK CL
ROUND
UP 
POWER 
2.0

32,1750
Erbicida

Glifosate

Provoca gravi lesioni oculari. Può 
irritare le vie respiratorie. Può 
provocare sonnolenza o vertigini. 
Tossico per gli organismi acquatici. 
Può provocare a lungo termine 
effetti negativi per l’ambiente 
acquatico

* tonnellate o  migliaia di litri 



Etichette di riga
Somma di 
Quantità (Kg) %

MANCOZEB 70098 40,85
1-DECANOLO 26393 15,38
CAPTANO 19592 11,42
PARAFFIN OIL/(CAS 8042-
47-5) 7026 4,09
METAM POTASSIUM 6752 3,93
SULPHUR (ZOLFO) 6044 3,52
DAZOMET 2970 1,73
S-METOLACHLOR 2969 1,73
ETHOPROPHOS 2646 1,54
THIRAM 2298 1,34
TOLCLOFOS-METHYL 2080 1,21
CHLOROTHALONIL 1941 1,13
CALCIUM POLYSULPHIDE 1818 1,06

Sostanze attive più vendute in Veneto



Sostanza 
attiva/Grup
po chimico 
(utilizzo)

Impatto sugli ambienti e organismi 
terrestri

Impatto sugli ambienti 
e organismi acquatici

Mancozeb
Ditiocarba
mmati
Fungicida

Carcinogenico multipotente sui 
mammiferi (Belpoggi et al., 2002; U.S. 
Environmental Protection Agency). 
Tossico per la riproduzione e lo sviluppo 
(Cecconi et al., 2007). Il metabolita 
ethylenethiourea (ETU) risulta in 
possesso di proprieta mutagene, 
teratogene e cancerogene (Crobe et al., 
2002). Interferisce con la biosintesi 
dell'ormone tiroideo, inibendo l'attivita 
della perossidasi tiroidea. Basse dosi 
possono interferire con l'omeostasi 
tiroidea e il profilo ormonale riproduttivo 
se l'esposizione inizia in stadi critici di 
sviluppo. (Maranghi et al., 2013).

Potenziale contaminante 
delle acque, altamente 
tossico per gli organismi 
acquatici.

Captano 
Tioftalimidi
ci 
Fumigante

Probabilità di essere cancerogeno per 
gli esseri umani a seguito di esposizioni 
prolungate (US EPA, 2015). Altamente 
tossico per i mammiferi. Interferente 
endocrino: Causa l’attivazione del 
recettore cellulare Pregnane X (Mnif et 
al., 2011). Provoca gravi lesioni oculari 
(CLP classification 2013). Tossico se 
inalato (Reg. CE 1272/2008)

Nel suolo si degrada in 
metaboliti stabili per 
idrolisi (PPDB)



Prodotti Fitosanitari rilevati nelle acque 
superficiali 

e sotterraneeLa direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque 
sotterranee, stabilisce norme di qualità ambientale, definite come 
la concentrazione di un determinato inquinante, gruppo di 
inquinanti o indicatore di inquinamento nelle acque sotterranee 
che non dovrebbe essere superata al fine di proteggere la salute 
umana e l'ambiente. Per i pesticidi e i relativi prodotti di 
degradazione i limiti sono uguali a quelli per l’acqua potabile, pari 
a 0,1 μg/l per la singola sostanzae 0,5 μg/l per la somma delle 
sostanze. Lo stato di qualità delle acque sotterranee è stabilito 
confrontando le concentrazioni medie annue con tali limiti.

Nelle acque italiane, nel 2016 sono state trovate 201 sostanze 
attive diverse, con punte per la singola stazione fino a 36 
sostanze simultaneamente. 
Il dato 2016 rileva nelle acque superficiali presenza di pesticidi 
in 67% del totale dei punti di monitoraggio (1.041) e in 4.749 
campioni (42,7%). 
Nelle acque sotterranee pesticidi sono presenti nel 33,5% del 
totale dei punti di monitoraggio (1.047) e in 1.715 campioni 
(27,8% del totale).
Le sostanze trovate sono in totale 259: 244 nelle acque 
superficiali, 200 in quelle sotterranee.





Sostanze più trovate 
nelle acque

Metolaclor revocato dal 26/07/2003.
Aldicarb, revocato dal 22/10/2003
Atrazina, revocato dal 11/05/2004
Carbendazim, revocato dal  1/11/2007
Esaflumuron: revocato dal 18/03/2004



Quinclorac: Revocato nell’Unione Europea dal 25/03/2004. In Italia 
autorizzato in deroga su riso.
Esaclorocicloesano: prodotto di degradazione del Lindano, revocato il 
22/05/2001
Esaclorobenezene: bandito in unione europea dal 2004
2,6 diclorobenzammide: metabolita del diclobenil, erbicida non più 
autorizzato in Europa dal 2008.



Le sostanze al di sopra degli standard di qualità nelle acque superficiali del veneto 
(ARPAV, 2017)

Aldrin:  revocato dal 26/10/1973
DDT: revocato dal 11/10/1978
Endrin: revocato dal 26/10/1973
Endosulfan: revocato dal 28/06/2006
Isodrin: non approvato in UE
Triflularin: revocato dal 17/03/2008

ADIGE
4-4' DDT
Aldrin
AMPA
Azinfos-Metile
Isodrin
Malathion

LEMENE
Azinfos-Metile
Dimetomorf
Malathion
Metolachlor
Metribuzina

LIVENZA
AMPA
Azinfos-Metile
Glifosate
Malathion

PIAVE
AMPA
Azinfos-Metile
Glifosate
Malathion
Metalaxil-M

SILE
4-4' DDT
Aldrin
AMPA
Azinfos-Metile
Dieldrin
Endrin
Glifosate
Isodrin
Malathion
Metolachlor



Sostanza
BACINO 
IDROGRAFICO SQA-MA 

CONCENTRAZIO
NE MEDIA 
ANNUA

CONCENTRA
ZIONE 
MEDIA 
ANNUA 
BACINO/ 
SQA-MA

AMPA B.S. Laguna Di 
Venezia

0,1 0,2 2

AMPA Bacchiglione 0,1 0,5 5
AMPA Brenta 0,1 0,7 7

AMPA
Fissero Tartaro 
Canalbianco 0,1 0,4 4

AMPA Fratta Gorzone 0,1 0,2 2
MetolachlorLemene 0,1 0,3 3
AMPA Livenza 0,1 0,3 3
AMPA Piave 0,1 0,6 6
Metalaxil-M Piave 0,1 0,2 2
AMPA Po 0,1 0,4 4
AMPA Sile 0,1 0,3 3
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L’esposizione delle donne in gravidanza a livelli bassi di 
pesticidi organofosfati mette a rischio bambini e feti, 
provocando problemi di sviluppo che possono svilupparsi 
nell’età dello sviluppo.
I pesticidi organofosfati danneggiano  lo sviluppo cerebrale del 
feto, provocando gravi deficit nell’apprendimento, nella 
memoria e nell’attenzione, effetti che potrebbero apparire al 
raggiungimento dell’età scolare. Gli OP sono correlati con un QI 
diminuito tra i bambini, con meno individui nella gamma 
brillante. 
Secondo molti ricercatori i pesticidi organofosfati vanno vietati e 
i funzionari governativi di tutto il mondo devono ascoltare la 
scienza, non i lobbisti chimici.

Un esempio di serial killer fetale: gli 
organofosfati



Da molti anni dati clinici  ed epidemiologici e  studi su modelli 
animali dimostrano effetti avversi sul neurosviluppo



Chlorpyrifos 
Frutta: 17.04 (2014), 12,8 (2015);  9,3 (2016)
Olio d’oliva: 3.4 (2014); 4,3 (2015); 2,2 (2016)
Tra le sostanze maggiormente ritrovate nei prodotti alimentari 
piemontesi (ARPA, 2013). Puglia: Arance, banane mandarini, 
melagrane, pompelmi, limoni, mele, olio extravergine di oliva, 
finocchi, pere, pesche, zucchine, peperoni, pomodori, sedano, indivia, 
uva, kiwi, cicorie, carote, carciofi, cetrioli, finocchi, zucchine (ARPA 
Puglia, 2016); Emilia Romagna: frutta e verdure (ARPAE, 2016). Lazio: 
arance, carote, clementine, mandarini, mela annurca, mele, peperoni, 
pere, pesche, pomodoro, uva da tavola (Dati ARPA Lazio, 2015).

L’esposizione ripetuta è stata associata a forme di morbo di 
Parkinson, linfoma e tumori ematopoietici, del polmone, rettali e del 
cervello (Allsop et al., 2015). Antagonista all'attività degli androgeni 
(Mnif et al., 2011). 
Inibitore della colinesterasi; interferente endocrino: effetto 
estrogenico antiandrogenico (Kojima, 2010; Viswanath, 2010). Tossico 
se ingerito (Reg. CE 1272/2008). 
Potenzialmente neurotossico per gli uccelli (ISPRA 2015, tab. 48). 
Tossicità molto alta per anellidi., insetti (PAN Pesticide Database), api 
e altri impollinatori (lepidoptera, diptera). Tra le sostanze rinvenute 
più frequentemente in concomitanza di morie o spopolamenti di 
alveari (Bellucci et al., 2016). 



Malathion

Cereali: 0,8 % (2015); Frutta: 0,04 (2015). Nel 2015 rinvenuto in 
fagioli importati dal Madagascar.

Prove suggestive che sia cancerogeno (U.S. Environmental 
Protection Agency, 2016). L'esposizione e stata associata a un 
aumento dell'incidenza di tumori della prostata e della tiroide (Lerro 
et al., 2015). Sospetto mutageno (ECHA, 2016). Inibisce la 
secrezione di catecolamine, legandosi ai recettori degli ormoni 
tiroidei (Mnif et al., 2011). Causa danni al DNA e ai cromosomi 
(IARC, 2017). E stato associato a forme tumorali del sistema 
emopietico (Mostafalou & Abdollahi, 2017). L’esposizione a 
Fosforganici puo influenzare il neurosviluppo, probabilmente a 
causa della neurotossicita indotta dall’inibizione dell’ 
acetilcholinesterasi (AChE) e puo influenzare i maschi piu le 
femmine (Suarez-Lopez et al., 2013) ed e stata correlata alla ADHD, 
sindrome da deficit di attenzione e iperattivita (Bouchard et al. 
2010; Suarez-Lopez et al. 2013; Yu et al. 2016; Marks et al. 2010). 
Tossico per i chirotteri (ISPRA 2015).  Alta tossicita per i pesci, 
anche i metaboliti nel suolo (RS)-alpha-cyano-3-(4-
hydroxyphenoxy)benzyl-(Z)-(1RS)-cis-3-(2-chloro-3, 3, 3-
trifluoropropenyl)-2, 2-dimethylcyclopropanecarboxylate e 3-
phenoxybenzoic acid sono molto tossici. Alta tossicita per le api 
(PPDB). Il metabolita nel suolo isomalathion e altamente tossico per 
i mmamiferi (PPDB).



Danni ambientali causati dal glifosate

“Esempio da manuale di entropia semiotica esogena” (Samsel & Seneff, 
2013a), cioè di rottura dell'omeostasi a causa di tossine antropiche. 
Preoccupazioni crescenti per salute, biodiversità e ambiente e per lo 
sviluppo di resistenza da parte delle piante infestanti.

Pericoli riscontrati per la salubrità delle acque e la sopravvivenza degli 
organismi acquatici. Il diserbante rilasciato va a mischiarsi con le acque 
che defluiscono e può arrivare alle falde acquifere.

Per quanto riguarda le api I danni fisiologici, e l'impatto biologico del 
glifosato sono coerenti con tutte le condizioni note relative al “Colony 
Collapse Disorder” (CCD).
Recenti studi sull'esposizione a Glifosate nei pesci carnivori hanno 
rivelato notevoli effetti negativi in tutto il sistema digestivo. 
I prodotti a base di Glifosate, incluso il Roundup®, hanno effetti tossici 
diretti sia negli adulti che nei girini di un notevole numero di specie di 
anfibi. 
Studi in rimboschimenti irrorati con Glifosate hanno mostrato una forte 
diminuzione della densità totale di uccelli. 
Nei mammiferi Il Glifosate accentua gli effetti dannosi di altri 
residui chimici di origine alimentare e tossine ambientali. L’Impatto 
negativo è insidioso e nel tempo si manifesta lentamente come un 
infiammazione che danneggia tutti i sistemi cellulari del corpo. 



Organis
mo

Effetti del Glifosato Riferimento bibligrafico

Api

l'impatto del glifosato è coerente con tutte le 
condizioni relative al “Colony Collapse 
Disorder” Ipotesi di Correlazione uso di 
Glifosate Collasso degli alveari

CCD Working group, 2006 
(Gruppo di ricerca  
internazionale sul Collasso 
degli Alveari) 

Pesci 

effetti negativi in tutto il sistema digestivo; 
può ridurre il tasso di sopravvivenza di alcuni 
pesci, anche per via della maggiore 
vulnerabilità ai parassiti

Senapati et al., 2009;
Kelly et al., 2010

Anfibi
dosi molto più basse di quelle utilizzate in 
agricoltura sono in grado di determinare 
malformazioni nei girini di rana.

Paganelli et al., 2010

Uccelli

forte diminuzione della densità totale di 
uccelli in aree irrorate; dosi molto più basse 
di quelle utilizzate in agricoltura determinano 
malformazioni negli embrioni di pollo

Santillo et al., 1989a;
Easton & Martin, 2002;
Paganelli et al., 2010;
Zimmerman et al., 2002a;
Zimmerman, et al., 2002b

Mammifer
i

Accentua gli effetti dannosi di altri residui 
chimici di origine alimentare e tossine 
ambientali; causa l’interruzione della 
funzione microbica benefica e la crescita 
eccessiva di agenti patogeni, squilibrando la 
flora intestinale; inibizione degli enzimi del 
citocromo P450; impoverisce il valore 
nutritivo dei vegetali

Shehata et al., 2013;
Nafziger et al., 1984;
Samsel & Seneff, 2013a,b;
Shelton et al., 2012

Effetti del Glifosate sugli organismi viventi



Sostanza attiva, 
Gruppo chimico, 
utilizzo

Impatto sugli ambienti e 
organismi terrestri

Impatto sugli ambienti 
e organismi acquatici

Imidacloprid
Neonicotinoidi
Insetticida
Vendita consentita 
fino al 19 
settembre 2018.
Utilizzo delle 
sementi trattate 
consentito fino al 
19 dicembre 2018. 
Rinvenuto in campi 
giochi del sud Tirolo 
(Clausing, 2017; 
Schwaier & 
Ackerman-Leist, 
2017).

L'esposizione ripetuta dei genitori 
e stata correlata a casi di autismo 
(Mostafalou & Abdollahi, 2017). 
Tossicita cronica alta per i 
mammiferi.
Tossicita acuta alta per lombrichi 
(PPDB) e uccelli (ARPAT, 2017). 
Potenzialmente
neurotossico per gli uccelli (ISPRA 
2015,). Altamente tossico per api 
e entomofauna utile e not-target 
(Regione Emilia Romagna, 2014; 
Pan Pesticide Database). Tra le 
sostanze rinvenute più 
frequentemente in concomitanza 
con fenomeni di morie o 
spopolamenti di alveari (Bellucci 
et al., 2016).

Molto tossico per la vita 
acquatica con effetti di 
lunga durata (PubChem). 
Tossicità acuta alta per 
crostacei e organismi dei 
sedimenti dei sedimenti 
acquatici (PPDB).

Metolaclor  
(Cloroacetammidi)
Erbicida
Revocato dal 
26/07/2003

Possibile cancerogeno. 
Interferente endocrino: 
attivazione del recettore 
cellulare pregnane X (Mnif et 
al., 2011). Sospetto tossico per 
la riproduzione

Potenziale contaminante 
delle acque sotterranee. 
Il metabolita Metolaclor-
ESA è persistente nel 
suolo (2-3 anni) ed è 
tossico per gli organismi 
acquatici con effetti di 
lunga durata . 



Sostanza attiva, 
Gruppo chimico, 
utilizzo

Impatto sugli ambienti e 
organismi terrestri

Impatto sugli ambienti 
e organismi acquatici

Terbutilazina 
(Triazine)
Erbicida
Dal 01/01/2008 
esclusivamente in 
miscela con altre 
sostanze attive

Sospetto cancerogeno (ECHA, 
2016). Affinita al bioaccumulo 
(ARPAT, 2017).

Da origine a vari 
metaboliti e prodotti di 
degradazione, tra cui 
Terbutryn, fuori 
commercio dal 2008 per 
i suoi effetti 
embriotossici e 
teratogeni nei 
mammiferi.

Bentazone 
(Benzotiadiazine)
Erbicida

Tossico per la riproduzione 
(EFSA, 2015). Cambia le 
dimensioni delle ghiandole 
tiroidee negli animali, 
indicando che potrebbe 
alterare la funzione tiroidea. 
Effetti critici osservati nello 
studio sulla tossicità dello 
sviluppo nei ratti (aumento 
della perdita post impianto, 
riduzione del numero di feti vivi 
e sviluppo fetale ritardato).

Classe d'impatto 
potenziale (CIP) alta per 
il comparto acqua 
(ARPAT, 2017). Stabile in 
acqua (PPDB). Nocivo 
per gli organismi 
acquatici con effetti di 
lunga durata 
(Classification Reg. 
1272/2008).



Perdita di habitat e costi aggiuntivi per la 
collettività

A rischio sono tutti gli habitat delle aree umide, molti dei quali 
sono protetti. L’inquinamento delle falde sotterranee 
rappresenta, inoltre, un grave costo aggiuntivo per la collettività 
per le conseguenti alte spese di potabilizzazione e sanità, 
perché rappresenta un fenomeno soggetto a cumulabilità e 
quindi destinato a peggiorare in assenza di interventi efficaci.



PRESENZA DI PESTICIDI NELLE API E NEI LORO PRODOTTI
Pesticidi riscontrati nelle matrici apistiche nell’ambito del progetto SPIA (RETE RURALE).
Evidenzia in maniera chiara come i pesticidi utilizzati per le disinfestazioni urbane, come
anche in agricoltura per combattere diversi patogeni, risultino mortali anche per gli 
apoidei e non solo.



Il progetto BeeNET

Il progetto Beenet, promosso e finanziato dal MiPAAF e realizzato da 
CREA-API, IZS delle Venezie, Università di Bologna e SIN (Sistema 
Informatico Nazionale), è la rete di monitoraggio nazionale per valutare 
lo stato di salute, moria delle api e spopolamento degli alveari sul 
territorio nazionale. Esso ha rappresentato, a partire dal 2012, la più 
importante rete di monitoraggio sul fenomeno. 

Sono state rese operative circa 300 postazioni dislocate in tutte le 
regioni italiane, per un totale di oltre 3.000 alveari controllati 
periodicamente per verificarne lo stato di salute e l’eventuale 
contaminazione. Nell’ambito di tale rete è stata attivata la SPIA 
(Squadra di Pronto Intervento Apistico) per valutare gli eventi di 
mortalità anomala segnalati dagli apicoltori e prelevare campioni di 
matrici apistiche.

Tali attività sono particolarmente importanti per ISPRA, organismo che 
partecipa attivamente alla raccolta e diffusione dati, al fine di 
identificate i possibili fattori di mortalità delle colonie di api a seguito 
delle diverse pratiche fitoiatriche implementate nelle aree naturali ed in 
quelle a vocazione agricola (ISPRA, 2011; Bellucci et al., 2010).  A tal 
fine nell’ambito del set di misure per l’uso sostenibile dei PF viene 
popolato l’indicatore N° di casi di morie annuali di api dovute ad 
avvelenamenti a seguito di trattamenti con fitosanitari. 



Le sostanze più diffuse nei casi di morie

Nel corso del periodo 2012-2015, nell’ambito del progetto 
BeeNet e, per il solo 2015, dai dati pervenuti all’IZS delle 
Venezie e a quello di Lazio e Toscana, sono state registrate 
386 segnalazioni di mortalità o spopolamenti di alveari. Nella 
provincia autonoma di Bolzano segnalazioni di morie legate a 
trattamenti insetticidi effettuati nei frutteti e nel Piemonte, in 
relazione a irrorazioni su vigneti e noccioleti. 
Tra gli insetticidi particolarmente frequenti nei campioni 
neonicotinoidi (19 % dei campioni), piretroidi (18 %) e 
organofosforici (16 %).



Principi attivi riscontrati nei campioni analizzati provenienti da segnalazioni di morie 
o spopolamenti di alveari nell’ambito del progetto BeeNet e, per il solo 2015, dai 
dati pervenuti all’IZSVE e IZSLT.Principio attivo N° campioni 

positivi 
(2012-2015)

Caratteristiche

Imidacloprid 24 Revocato (dal 30 novembre 2013).  Insetticida neonicotinoide 
altamente tossico per le api. 

Fluvalinate 21 Autorizzato. Insetticida piretroide con azione insetticida e 
acaricida.  

Chlorpyriphos/
Chlorpyriphos-methyl 18 Autorizzato. Insetticida organofosforico, altamente tossico per le 

api. Interferente endocrino per i mammiferi.

Cyprodinil 14 Autorizzato. Fungicida pirimidinico, poco tossico per le api. 
Interferente endocrino per i mammiferi (antiandogenico)

Cypermethrin 12
Autorizzato. Insetticida piretroide, attivo a basse concentrazioni. 
Possibile cancerogeno per gli umani. Effetto estrogenico sui 
mammiferi.

Piperonyl Butoxide 12 Autorizzato. Sinergizzante per insetticidi, altamente tossico per le 
api. Possibile cancerogeno per gli umani.

Thiacloprid 11
Autorizzato. Insetticida neonicotinoide con azione precoce e 
tardiva. Altamente tossico per le api. Potenziale interferente 
endocrino. Probabile carcinogeno per gli umani.

Chlorpyriphos-ethyl 9 Autorizzato. Insetticida organofosforici, altamente tossico per le 
api. Interferente endocrino per i mammiferi.

Pyrimethanil 8
Autorizzato. Fungicida Anilino-Pirimidinico, poco tossico per le api. 
Antiandrogenico per i mammiferi. Inibisce la produzione di ormoni 
tiroidei  Possibile cancerogeno per l'uomo.

Clothianidin 6 Revocato (dal 30 novembre 2013). Insetticida neonicotinoide, 
altamente tossico per le api. 

Dodine 6

Autorizzato. Fungicida fogliare azotorganico alifatico (guanidine), 
moderatamente tossico per le api. Nei mammiferi fatale per 
inalazione, danneggia gli organi interni in caso di esposizione 
prolungata o ripetuta; interferente endocrino (tiroide).

Thiamethoxam 6 Revocato (dal 30 novembre 2013). Insetticida neonicotinoide, 
altamente tossico per le api. Probabile cancerogeno.



11 luglio 2018: revoca dei prodotti privi di usi in serra, in quanto 
quelli in campo non sono più ammessi. Dopo questa data non sarà più 
consentita la produzione (farà fede la data sulla confezione) di tutte le 
relative formulazioni (concianti e prodotti per trattamenti fogliari). Per 
i concianti è proibita anche la vendita, ma potranno essere vendute 
per un certo periodo le sementi trattate (vedi oltre).

11 luglio 2018: termine per la consegna al ministero della Salute 
delle etichette adeguate da parte dei titolari delle registrazioni con usi 
in serre permanenti, gli unici rimasti.

19 settembre 2018: termine per la vendita dei prodotti fitosanitari 
per trattamenti fogliari (revocati e no) con la vecchia etichetta e delle 
sementi trattate con i concianti.

19 settembre 2018: termine per la pubblicazione dei decreti con le 
etichette adeguate e riportanti i soli usi in serre permanenti.

19 dicembre 2018: termine per l’utilizzo dei prodotti per trattamenti 
fogliari sulle colture riportate sulla vecchia etichetta (quindi anche 
in campo, se presenti) e per la messa a dimora delle sementi (o altri 
materiali di propagazione) conciate.

Neonicotinoidi: un passo avanti



Pesticidi nel cibo

Secondo l’ultimo rapporto 
EFSA in Europa, i pesticidi 
sono presenti nel cibo 
prevalentemente entro i 
limiti delle direttive europe; 
il 43,4% conteneva residui 
che rientravano nelle 
concentrazioni ammesse e il 
53,6% era privo di residui 
quantificabili. Dei campioni 
provenienti da Paesi 
UE/SEE, l’1,6% conteneva 
residui eccedenti i limiti di 
legge; per i campioni da 
Paesi terzi la percentuale 
corrispondente era del 
6,5%. Nell’8.2 % dei 
campioni di alimenti per 
l’infanzia sono stati 
rinvenuti residui 
quantificabili. 
Il 98,8% dei prodotti 
biologici erano o privi di 
residui o li contenevano nei 
limiti di legge.



Il rischio maggiore è rappresentato dalle importazioni extra UE



GLIFOSATO NELLA 
PASTASCIUTTA



Ha tra i suo effetti collaterali l’interruzione della funzione 
microbica benefica favorendo la crescita eccessiva di agenti 
patogeni, porta a squilibri nella flora intestinale, producendo 
infiammazione, allergie alimentari, intolleranza al 
glutine, potenziando così gli effetti nocivi di altri residui chimici 
di origine alimentare e tossine ambientali. 

Inibisce gli enzimi del Citocromo P450, che agiscono nella 
detossificazione di tossine ambientali, nell’attivazione 
della vitamina D3, nel catabolismo della vitamina A e nel 
mantenere la produzione di acidi biliari e fonti di solfato 
nell’intestino. Inibendo i processi di disintossicazione naturale 
il Glifosate aumenta gli effetti dannosi di altre tossine 
ambientali. Interrompendo l’omeostasi, favorisce i processi 
infiammatori e porta ad una lenta destrutturazione dei sistemi 
cellulari. 

A causa del blocco della funzione degli enzimi di 
detossificazione si può determinare l’accumulo di 
ammoniaca, un sottoprodotto creato quando alcuni microbi 
decompongono il Glifosate, che può portare a infiammazioni del 
cervello associate con autismo e morbo di Alzheimer (Samsel & 
Seneff, 2013a).

Glifosate: effetti su ambiente e salute 1



Le alterazioni indotte dal glifosate possono contribuire alla genesi di 
disturbi quali la celiachia (Samsel & Seneff, 2013a), obesità 
(Samsel & Seneff, 2013b), diabete, ma anche ad altri disturbi 
dell’organismo come malattie cardiache, depressione, autismo 
(Shelton et al., 2012; Samsel & Seneff, 2013b), sterilità, cancro, 
morbo di Alzheimer (Samsel & Seneff, 2013b). 

L’effetto deleterio del glifosate sui batteri benefici porterebbe a un 
impoverimento nella fornitura di selenometionina e 
selenocisteina. La Selenocisteina e presente nel centro catalitico 
degli enzimi che proteggono la tiroide dai danni dei radicali 
liberi (Triggiani et al., 2009).

Suini nutriti con OGM di mais e soia tolleranti al glifosfato (e quindi 
con residui) hanno sviluppato infiammazioni intestinali (Carman et 
al., 2013). Mentre nei bovini il glifosate è stato proposto come un 
possibile fattore di aumento del rischio d’infezione da Clostridium 
botulinum in Germania negli ultimi dieci-quindici anni (Krüger et al., 
2013b). Studi di settore hanno mostrato nel 1980 che il glifosate 
provoca difetti neonatali negli animali di laboratorio (Antoniou et al, 
2011). 

Glifosate: effetti su ambiente e salute 2



Relazione fra diagnosi della malattia celiaca ICD-9 579 e 
applicazioni di glifosate sul grano negli Stati Uniti, (R=0.9759, p ≤ 
1.862e-06, figura di Nancy Swanson tratta da Samsel & Senef, 
2013b, su dati USDA, NASS, CDC). 



Relazione tra produzione di Glifosate ed aumento 
dell’autismo negli Stati Uniti



Figura 2. Quantità di glifosato applicato alle colture di mais e 
soia negli Stati Uniti nel tempo, rispetto al tasso di morte per 
AD. (Figura gentilmente concessa dalla dott.ssa Nancy 
Swanson in Samsel & Seneff, 2015).



Quantità di glifosato applicata alle colture di mais e soia 
negli USA negli ultimi 4 anni (rosso), forniti dal 
Dipartimento dell'Agricoltura degli Stati Uniti, rispetto al 
numero di bambini iscritti al primo anno del sistema 
scolastico pubblico nella categoria di autismo secondo la 
legge sull'individuazione delle persone con disabilità 
(IDEA) (barre blu). (Figura gentilmente concessa dalla 
dott.ssa Nancy Swanson in Samsel & Seneff, 2015).



Quantità di glifosato sulle colture di mais e soia (blu), 
percentuale di mais e soia geneticamente modificata 
per essere "Roundup Ready" (rosso), e prevalenza del 
diabete (barre gialle) negli Stati Uniti.



Quantità usate di glifosato sulle colture di mais e soia (blu), 
percentuale di mais e soia geneticamente modificata "Roundup 
Ready" (rosso) e decessi da PD (barre gialle) negli Stati Uniti. 
(Figura gentilmente concessa dalla dott.ssa Nancy Swanson in 
Samsel & Seneff, 2015)



Figura 11: Frequenza di glifosate e AMPA nelle urine di 
abitanti di 18 paesi europei (Medical Laboratory Bremen, 
2013 per conto Friends of The Earth Europe)
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Analisi condotte dal Salvagente, in collaborazione 
con l’associazione A Sud, parlano chiaro: 14 donne su 
14 esaminate sono risultate positive alla ricerca di 
glifosato nelle loro urine.
I quantitativi di glifosato riscontrati dalle analisi 
vanno da 0,43 nanogrammi per millilitro di urina fino 
a 3,48 nanogrammi.

In ITALIA



Sostanza attiva/Gruppo 
chimico (utilizzo)

Impatto sugli ambienti 
e organismi terrestri

Impatto sugli ambienti 
e organismi acquatici

Pirimifos 
metile/Organofosforico 
(Fumigante, insetticida)

Nocivo per ingestione 
(Reg. 1272/2008). 
Tossicità molto alta per 
i lepidotteri contro i 
quali viene impiegato. 
Tossicità alta per le api.

Tossicità alta per gli 
invertebrati acquatici e 
gli organismi dei 
sedimenti. Persistente 
nell’acqua . 



Sostanza 
attiva/Gruppo 
chimico (utilizzo)

Impatto sugli ambienti e 
organismi terrestri

Impatto sugli ambienti e 
organismi acquatici

Folpet 
(Tioftalimidici)
Fungicida

Possibile cancerogeno (U.S. 
Environmental Protection 
Agency, 2015). Persistente 
nel suolo (ARPAT, 2017).

Tossicita molto
alta per gli invertebrati 
acquatici (PAN Pesticide 
Database). 



Sostanza 
attiva/Gruppo 
chimico (utilizzo)

Impatto sugli ambienti e 
organismi terrestri

Impatto sugli ambienti 
e organismi acquatici

Tebuconazolo
Triazoli

Sostanza 
persistente e 
tossica da
candidare alla 
sostituzione
(Regolamento di 
Esecuzione UE
2015/408).

Possibile cancerogeno (U.S. 
Environmental Protection 
Agency, 2015). Interferente 
endocrino (PAN Pesticide 
Database): inibisce l’attivita 
dell’aromatasi, diminuisce la 
produzione di estrogeni e 
aumenta la disponibilita di 
androgeni (Mnif et al., 2011). 
Agonista del recettore degli 
estrogenii (ER). Causa 
riduzione dell'attivita degli 
enzimi surrenali. Rottura 
dell'omeostasi del
testosterone. Aumenta la 
secrezione di progesterone 
and 17°-
hydroxyprogesterone. 
Antagonista del recettore 
degli androgeni (AA.VV.,
2013).

Sospetto interferente 
endocrino per i pesci. 
Concentrazioni di 
tebuconazolo da
0,1 a 500 g/L sono in 
grado di interrompere 
la steroidogenesi negli 
anfibi
(Poulsen et al., 2015). 
Dosi di campo provoca 
deformazioni negli 
anfibi
(Bernabo et al., 2015). 
Potenziale 
contaminante delle 
acque. Altamente 
tossico per gli 
organismi di acque 
dolci bentonici quali i
copepodi e arpacticoidi 
(Turresson et al, 2007; 
Sheahan and Fisher, 
2012).



Sostanza 
attiva/Gruppo 
chimico (utilizzo)

Impatto sugli ambienti e 
organismi terrestri

Impatto sugli ambienti e 
organismi acquatici

Boscalid/
Carbossianilidi 
(fungicida)

Suggestive prove di 
cancerogenicità (US EPA 
2006). Sospetto interferente 
endocrino (European Union, 
2016).

Tossico per la vita 
acquatica con effetti di 
lunga durata 
(PubChem).

Dodine/Guanidine
(Fungicida)

Studi a lungo termine hanno 
dimostrato. attivita tiroidea 
(NPIC, 1996; Inchem,
2000). Rinvenuto in campi giochi 
del sud Tirolo (Clausing, 2017; 
Schwaier & Ackerman-Leist, 
2017).

Molto persistente per 
idrolisi (PPDB). Molto 
tossico per gli organismi 
acquatici con effetti di 
lunga durata (Classification 
Reg. 1272/2008).





Sostanza 
attiva/Gruppo 
chimico (utilizzo)

Impatto sugli ambienti e 
organismi terrestri

Impatto sugli ambienti e 
organismi acquatici

Propamocarb 
(Carbammati)
fungicida

Intereferente endocrino: causa un 
debole aumento dell’attività 
dell’aromatasi e della produzione 
di estrogeni (Mnif et al., 2011). 
Potenzialmente neurotossico per 
gli uccelli (ISPRA 2015, tab. 48). 

È tra i pesticidi rinvenuti più 
fequentemente nelle acque 
dolci italiane (ISPRA, 2016).

Chlorpropham
(Carbammati)
fungicida

Sospettato di provocare il cancro; 
causa danni agli organi per 
prolungata o ripetuta esposizione 
(Reg. 1272/2008). Può 
attraversare la placenta; 
l'esposizione a lungo termine a 
può provocare effetti negativi 
sulla riproduzione (Occupational 
Health Services, Inc. 1992). 
Potenzialmente neurotossico per 
gli uccelli (ISPRA 2015, tab. 48). Il 
metabolita nel suolo 3-
chloroaniline è tossico se ingerito 
o inalato, pericoloso per contatto 
con la pelle, causa irritazioni e 
allergie della pelle, causa danni 
agli organi per esposizione 
ripetuta o prolungata. Interagisce 
con il sistema endocrino nei ratti. 

Chlorpropham è stabile in 
acqua (PPDB). Tossico per 
la vita acquatica con effetti 
di lunga durata (Reg. 
1272/2008. È stato 
riscontrato nei pesci  in 
quantità fino a 100 volte 
quelle dell’acqua 
circostante (US EPA, 1987). 
Il metabolita nel suolo 3-
chloroaniline 

Pesticidi negli ortaggi



Sostanza 
attiva/Gruppo 
chimico (utilizzo)

Impatto sugli ambienti e 
organismi terrestri

Impatto sugli ambienti e 
organismi acquatici

2-phenylphenol/
Fenolo (Fungicida 
post raccolta. 
Commercializzato 
anche come 
conservante)

Nei mammiferi causa 
irritazione della pelle, severe 
irritazioni oculari, può causare 
irritazioni del tratto 
respiratorio.

Molto tossico per la vita 
acquatica. Tossicità 
molto alta per i 
molluschi.



I PESTICIDI NEL VINO: SCALA 
NAZIONALE



Sostanza attiva/Gruppo 
chimico (utilizzo)

Impatto sugli ambienti 
e organismi terrestri

Impatto sugli ambienti 
e organismi acquatici

Dimetomorph 
(Morfolina) Fungicida

Antiandrogenico (Orton 
et al, 2011). 
Dimetomorph risulta 
citotossico e causa 
danni genetici su 
cellule ovariche (CHO)  
ed epatiche (HepG2 
cells) in vitro. 

Potenziale 
contaminante delle 
acque. Tossico per la 
vita acquatica con 
effetti di lunga durata. 
Stabile per fotolisi e 
idrolisi a pH 4-9 (PPDB).

Metalaxyl (Acilalanina) 
Fungicida

Alta tossicità cronica 
per i ratti (PPDB). 
Nocivo per ingestione. 
Può causare una 
reazione allergica della 
pelle. (CLP classification 
2013). 

Potenziale 
contaminante delle 
acque sotterranee (PAN 
Pesticide database). 
Aumenta la mortalità 
dei girini di anfibi 
(Hayes et al., 2006). 
Nocivo per gli 
organismi acquatici con 
effetti di lunga durata 
(Reg. 1272/2008). È tra 
le sostanze rinvenute 
con maggior presenza 
nei punti di 
monitoraggio delle 
acque superficiali 
italiane (ISPRA, 2016)

Pesticidi nel vino



Sostanza attiva/Gruppo 
chimico (utilizzo)

Impatto sugli ambienti 
e organismi terrestri

Impatto sugli ambienti 
e organismi acquatici

Fenhexamid  
(Chinazoline)
Fungicida

Sospetto mutageno. 
Sospetto tossico per la 
riproduzione (ECHA All. 
3). Interferente 
endocrino: effetti 
antiandrogenici (Orton 
et al, 2011). Possibile 
tossico per fegato, rene 
e eritrociti (PPDB). 

Elevata persistenza 
nell'acqua (ARPAT, 
2017). ossico per gli 
organismi acquatici con 
effetti di lunga durata 
(Classification Reg. 
1272/2008)

Boscalid  (Anilidi )
Fungicida

Suggestive prove di 
cancerogenicità (U.S. 
Environmental 
Protection Agency 
2006). Sospetto 
interferente endocrino 
(European Union, 
2016). 

Tossico per la vita 
acquatica con effetti di 
lunga durata 
(PubChem). Può 
alterare la crescita dei 
procarioti  nel suolo 
(Oyedotun & Lemire, 
2004).



Sostanza attiva/Gruppo 
chimico (utilizzo)

Impatto sugli ambienti e 
organismi terrestri

Impatto sugli ambienti e 
organismi acquatici

Fluopyram  
Benzamide 
Fungicida

Causa ipertrofia della 
tiroide nei ratti e del 
fegato nei ratti e nei topi 
femmina. Probabile 
cancerogeno (ECHA, 
2014, PAN Pesticide 
Database). Effetto nocivo 
sull'attività complessiva 
del microbiota del suolo e 
 modifica la struttura e la 
funzione della comunità 
microbiche (Zhang et al., 
2014).

Tossico per gli organismi 
acquatici, può provocare a 
lungo termine effetti 
negativi per l'ambiente 
acquatico (EC Risk 
Classification). Classe 
d'impatto potenziale (CIP) 
alta per il comparto acqua. 
Alta persistenza in acqua e 
sedimenti. Alto potenziale 
di percolazione (ARPAT, 
2017). 

Iprovalicarb
Aminoacido-ammidi-
carbammati
Fungicida

Probabile cancerogeno 
per l'uomo (U.S. 
EPA2015). Sospetto 
mutageno (ECHA, 2016).. 
Tossicità molto alta per le 
api (PAN, 2016). 
Altamente tossico per gli 
uccelli (PPDB). Sospetto 
persistente nell’ambiente. 
(ECHA, 2016). Non può 
essere escluso che 
iprovalicarb sia un 
interferente
endocrino (EFSA, 2015)

Stabile in acqua (PPDB). 
Persistente nei 
sedimenti
acquatici (ARPAT, 2017).



Il processo viticolo di lotta integrata a base di pesticidi di sintesi, 
utilizzato nel 96.46% della superficie coltivata agricola della 
DOCG prosecco, è assolutamente incompatibile con il processo 
della coltivazione biologica o con l’esistenza di un accettabile bio-
distretto, auspicati da anni, a parole, dagli istituzionali veneti. 

Ci preme preliminarmente segnalare che molti problemi vinicoli 
relativi ai patogeni sono dovuti a errori di programmazione 
quanto a scelta dei terreni, esposizione, condizione meso e 
microclimatiche, scelta delle cultivar, rispetto degli habitat 
circostanti e intercalari conseguenti a scelte economiche e non 
ecologiche come sarebbe doveroso. 

Un bio-distretto da riforestare e riqualificare, con acque pulite e 
natura protetta meriterebbe senza dubbio il marchio UNESCO.

Insostenibilità ambientale del vigneto intensivo



Questo degrado ambientale è potenzialmente incrementato dal 
recente decreto “Ammazza foreste” che duplica a livello 
nazionale l’emendamento del consigliere regionale Andrea Bassi 
nella legge di bilancio della Regione Veneto (LR 3/2013 
all’art.31) che ha accelerato una serie di deturpazioni 
paesaggistiche, soprattutto nei territori collinari, quali 
sbancamenti (mining), eliminazione di boschi (logging) e di prati 
permanenti. Insieme ai pesticidi questi interventi rappresentano 
ulteriori minacce per i siti naturali, come affermato nella 
Convenzione 1972 UNESCO: Heritage in danger e come 
mostrato nei video ripresi dagli abitanti.

Secondo l’articolo 8 risulta che un bosco naturale può essere 
eliminato purché sia “compensato” con un’altra opera che non 
deve essere necessariamente vicina fisicamente e potrebbe 
anche non essere un rimboschimento. 

La compensazione potrebbe addirittura risolversi nel semplice 
versamento di “una quota corrispondente all’importo presunto 
dell’intervento compensativo previsto” in un fondo forestale 
regionale. Questo articolo è studiato per ridurre, anziché 
aumentare, il patrimonio forestale nazionale.

L’INQUIETANTE OMBRA DEL TESTO UNICO FORESTALE



Sostanza attiva
Numero 
prodotti

Note

Fosetyl-Al  (FU) 27
Tossico per gli anfibi anuri. Potenzialmente 
neurotossico per gli uccelli (ISPRA 2015). 

Dimetomorph 
(FU)

22
Interferente endocrino anti-androgenico 
(Orton et al, 2011). 

Rame ossicloruro 
(FU)

12

Da iscrivere nell'elenco di sostanze candidate 
alla sostituzione ai sensi del Regolamento di 
Esecuzione (UE) 2015/408. Soddisfa i criteri 
per essere considerata sostanza persistente e 
tossica.

Abamectina 10

PAN Bad Actor Chemical. Alta affinità al 
bioaccumulo (ARPAT, 2017). Sospetto 
interferente endocrino: Causa riduzione del 
testosterone (PAN Impact Assessment Annex 
Ia). Tossico per lo sviluppo e la riproduzione 
(PAN pesticide Dabase; CLP classification 
2013).

Tetraconazolo 10

PAN Bad Actor Chemical. Persistente in acqua 
e nei sedimenti acquatici (ARPAT, 2017). 
Potenziale contaminante delle acque (PAN 
Pesticide Database). Molto persistente nel 
suolo: DT90=453-5606 giorni (PPDB). I 
triazoli danneggiano l'epidermide e le cellule 
epidermiche dei lombrichi a basse 
concentrazioni (Hetrick et al., 1988).



144 prodotti contengono sostanze tossiche (46) e molto tossiche 
(98) per la vita acquatica ed hanno effetti di lunga durata: 84 
contengono sostanze tossiche per gli invertebrati acquatici e 70 
sostanze tossiche per i pesci; 
138 prodotti contengono sostanze attive persistenti nell’ambiente; 
63 prodotti contengono sostanze contaminanti delle acque di 
superficie italiane; 
58 prodotti (66 nel 2018) contengono sostanze cancerogene o 
sospette tali (27 possibili, 9 probabili, 24 sospette, 7 prove 
suggestive); 
55 prodotti contengono sostanze con proprietà di interferenti 
endocrini mentre 17 contengono sostanze sospette tali. 42 di essi 
contengono sostanze antiandrogene, 16 hanno effetti estrogeni. 
47 prodotti contengono sostanze attive che sono state rinvenute in 
campioni di vino; 
43 prodotti contengono sostanze attive considerate sospette 
mutagene; 
29 prodotti contengono sostanze che sono da iscrivere nell'elenco di 
sostanze candidate alla sostituzione ai sensi del Regolamento di 
Esecuzione UE 2015/408 
29 prodotti contengono sostanze con affinità al bioaccumulo, di 
queste 21 sono persistenti in acqua e rappresentano quindi una 
minaccia particolarmente significativa per le catene trofiche 
acquatiche. 
24 prodotti contengono sostanze altamente tossiche per le api; 
27 prodotti contengono sostanze considerate PAN Bad Actor 
Chemical per i loro particolari e rilevanti impatti ambientali e sulla 
salute, meno che nel 2017 (30) per l’eliminazione dei prodotti a 
base di Exitiazox 

IL PROTOCOLLO PROSECCO: BOLLICINE E PESTICIDI



Prodotto (Categoria) Folpet Metalaxil
Cyprodin
il

Dimetomor
ph

Fluopico
lid

Pyrimeth
anil Boscalid

Allini (LIDL) (Prosecco DOC) 1 1 1 1 1

Allini (LIDL) Extra Dry 2017 
(Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG) 1 1 1 1 1 1

Astoria Gaggiandre Biologico 
(Prosecco DOC) 1

Carpenè Malvolti Prosecco 
Superiore extra-dry (Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG) 1 1 1 1

Giordano Millesimato Extra Dry 
2016 (Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco superiore DOCG) 1 1 1 1 1 1

La Gioiosa et Amorosa Treviso 
(Prosecco DOC) 1 1 1 1 1 1

Martini Prosecco (Prosecco 
DOC) 1 1 1 1 1 1

Mionetto Prosecco DOC Treviso 
(Prosecco DOC) 1 1 1 1 1 1 1

Rustico Nino Franco Treviso 
Brut (Prosecco DOC) 1 1 1 1 1 1

Santa Margherita Prosecco 
Extra Dry (Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco superiore 
DOCG) 1 1 1 1 1 1

Valdo Prosecco Extra Dry 
(Prosecco DOC) 1 1 1 1 1 1

Zonin Cuvèe Extra Dry 
(Prosecco DOC) 1 1 1 1 1 1

Pesticidi rinvenuti nel Prosecco Dati da Misuraca L., 2018. Bollicine 
ai pesticidi. Il Salvagente, anno 27, n6, giugno 2018.)



  Reproto
x

ED 
effects

Cancer Mutage
no

Persiste
nte 

Boscalid * Sospetto
Suggesti
ve prove Sospetto Sospetto

Cyprodinil Antiandr Sospetto
Dimetomorph Antiandr Possibile
Fluopicolide *
Folpet * Sospetto Sospetto Sospetto
Metalaxil * Sospetto Sospetto

Pyrimethanil 
Dim. 

ormoni 
tiroidei

Possibile Sospetto

Caratteristiche dei pesticidi trovati nel Prosecco

Cyprodinil Da iscrivere nell'elenco di sostanze candidate alla sostituzione. 
Soddisfa i criteri per essere considerata sostanza persistente e tossica.
Fluopicolide Da iscrivere nell'elenco di sostanze candidate alla sostituzione. 
Soddisfa i criteri per essere considerata sostanza persistente e tossica
Metalaxil  Da iscrivere nell'elenco di sostanze candidate alla sostituzione. 
Contiene una proporzione notevole di isomeri non attivi. 



Avversità Numero di prodotti
Peronospora 88
Oidio 39
Tignole 28
Acari 25
Cicaline 24
Cocciniglie 22
Black rot 23
Botrite 20
Tripidi 11
Escoriosi 4
Drosophila 2
Minatori 1
Larve di lepidotteri, coleotteri, ortotteri 1

AVVERSITA’ CONTRASTATE



Sostitutivi

La maggior parte delle sostanze tossiche consentite in questo 
obsoleto protocollo vinicolo sono facilmente sostituibili con adeguate 
pratiche agronomiche e interventi biologici a basso impatto. 
Alcune delle patologie per cui vengono “consigliate” sostanze 
altamente tossiche dipendono sostanzialmente da errori agronomici, 
compreso l’impianto di vitigni in zone inadatte e dallo sterminio dei 
loro antagonisti e predatori proprio in relazione alla lotta chimica. In 
generale dal punto di vista ecologico le infestazioni, anche in ambito 
agricolo, sono sempre il risultato del degrado ambientale. Si 
riportano sinteticamente esempi riferiti ad alcune tra le patologie più 
frequenti. 

Peronospora: la gravità di questa infezione è da imputare alla 
scarsa attenzione per le condizioni climatiche e del suolo che 
dovrebbero guidare qualsiasi attività agricola, per evitare patogenesi 
e ricorso a rimedi fitoiatrici. Gli ambienti più soggetti sono quelli di 
pianura delle regioni settentrionale mentre nelle aree collinari e del 
sud Italia la peronospora può essere gestita agevolmente anche in 
agricoltura biologica. 

Rame e l’idrossido di calcio sono utlizzate impiegate efficacemente in 
agricoltura biologica.



Oidio (Erysiphe necator Schw., Uncinula necator Schw. Burr.)
Seguendo le giuste tecniche agronomiche e utilizzando i rimedi 
preventivi consentiti in agricoltura biologica, è possibile limitare di 
molto i danni provocati dall’oidio. Nei periodi caldi bisogna evitare di 
dare acqua alle piante nelle ore centrali della giornata.
Lo zolfo è la molecola più importante nella difesa dall’oidio e agisce 
allo stato di vapore su micelio e spore del parassita. È un elemento 
naturale e il suo utilizzo è consentito in agricoltura biologica. 
Un altro rimedio efficace contro il mal bianco è il bicarbonato di sodio 
che può essere utilizzato in maniera alternata allo zolfo in polvere23. 
In particolare, vista la sua immediatezza d’azione, ma anche la bassa 
persistenza, conviene trattare con il bicarbonato nelle fasi più a 
rischio di infestazione della malattia fungina (Braccini P., 2001).

Tignola della vite (Eupoecilia ambiguella Hübner): esistono in 
commercio efficaci ferormoni che determinano confusione sessuale 
con drastica diminuzione della capacità riproduttiva dell’insetto 
bersaglio, e di conseguenza riduzione delle popolazione e dei danni 
alle colture. I prodotti biologici a base di B. thuringiensis, se distribuiti 
all’inizio delle schiuse e ripetuti circa una settimana dopo, 
consentono una protezione più che accettabile per le uve da vino 
(Braccini P., 2001). 



Pur citando il Piano d’Azione Nazionale per l’Uso Sostenibile dei 
fitosanitari il Protocollo ignora le normative successive al decreto 
legislativo del 14 agosto 2012, n. 150 di attuazione della direttiva 
2009/128/CE e in particolare non cita il Decreto Interministeriale 22 
gennaio 2014 "Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della direttiva 
2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini 
dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»".

Non è preso in esplicita considerazione il Decreto 10 marzo 2015 “Linee 
guida di indirizzo per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua 
potabile e per la riduzione dell’uso di prodotti fitosanitari e dei relativi 
rischi nei Siti Natura 2000 e nelle aree naturali protette”.

Non sono citate le norme precauzionali sottese dal Decreto 15 febbraio 
2017 "Adozione dei criteri ambientali minimi da inserire 
obbligatoriamente nei capitolati tecnici delle gare d’appalto per 
l’esecuzione dei trattamenti fitosanitari sulle o lungo le linee ferroviarie 
e sulle o lungo le strade" in relazione alla sicurezza della popolazione 
nelle aree da essa frequentata. 

LE DIMENTICANZE DEL PROTOCOLLO PROSECCO



Infine, nei corpi idrici che non raggiungono o sono a rischio di non 
raggiungere l’obiettivo di “buono” stato ecologico a causa dei 
prodotti fitosanitari di cui alla tabella 1B del punto A.2.7 
dell’allegato 1 della parte terza del d.lgs. 152/2006, dovrebbe 
essere adottata la misura di eliminazione/sostituzione degli stessi.

Tali presupposti appaiono vanificati dalle attuali tecniche di gestione 
stante il costante rinvenimento di sostanze al di sopra degli 
standard di qualità ambientale proprio nei territori del Piave e della 
Pianura tra Piave e Livenza, dove cioè afferiscono le acque dei 
grandi distretti del Prosecco.

Si segnala inoltre la presenza tra le sostanze autorizzate della 
sostanza attiva Buprofezin che, secondo il Decreto del Ministero 
della Salute del 27 giugno 2017 "Modifica delle autorizzazioni in 
applicazione del Regolamento di Esecuzione UE n. 360/"17 della 
Commissione che modifica il regolamento di esecuzione UE n. 
540/211 può essere applicata solo su culture non commestibili.

VIOLAZIONI DELLO STATO DELLE ACQUE



CONCLUSIONI

Api su Foeniculum Vulgare Mill Bombus terrestris
Ape  in  raccolta polline

La contaminazione globale che stiamo vivendo è frutto del mancato 
ascolto delle scienze ecologiche nei tempi passati e di un’ignoranza 
diffusa della popolazione su questo delicato tema.
L’impatto negativo di insetticidi, fungicidi ed erbicidi sull’ambiente 
consiglia di ricorrere, per il controllo dei patogeni, solo a forme di 
intervento a basso o nullo impatto. Poiché esse sono ormai disponibili 
sul mercato, dovrebbero essere utilizzate, in conformità alle 
normative vigenti, e consigliate alla popolazione.
Attualmente nel territorio di molti territori si persevera a violare 
frequentemente le disposizioni del testo unico ambientale D.Lgs. 
152/2006 agg.2013 e il PAN, causando notevoli danni, spesso 
irreversibili, alla salute umana e all’ecosistema.
I sindaci, nella loro veste di autorità sanitaria locale, in ossequio 
all’art. 32 della Costituzione e al principio di precauzione sancito dal 
diritto comunitario e dall’art. 3‐ter del D.Lgs. 152/2006, sono tenuti a 
fronteggiare la minaccia di danni gravi e irreversibili per i cittadini e 
per l’ambiente, impedendo attraverso gli strumenti normativi ritenuti 
più idonei, la contaminazione diffusa. 



GRAZIE DELL’ATTENZIONE

http://www.europeanconsumers.it/
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